
Scordatevi la terra della monnezza
e della camorra pervasiva e arrem-
bante, del sottosviluppo e delle tan-
te, troppe, emergenze economiche
e sociali: lo switch off porta in super-
ficie la Campania che non t’aspetti.
Sorprendente e inedita. Un dato su
tutti: alle 15 di ieri le telefonate al
call center delle Comunicazioni di
cittadini alle prese con problemi
nel passaggio dalla tv analogica a
quella digitale erano «solo» venti-
duemila. Meno della metà di quelle
(quarantottomila) registrate alla
stessa ora nel Lazio due settimane
fa. «Un’altissima percentuale – rife-
riscono all’ufficio stampa del vice-
ministro Romani – è rappresentata
da persone anziane che hanno po-
ca dimestichezza con il decoder».
Gli unici problemi si sono avuti con
la sintonizzazione dei canali Media-
set nelle zone servite dai ripetitori
sistemati sul monte Faito, che irra-
dia il segnale nell’area torrese-sta-
biese, nella penisola sorrentina e
nelle zone di Napoli servite dal ripe-

titore dei Camaldoli. Problemi pree-
sistenti di segnale debole, assicura-
no i tecnici, sono in via di rapida solu-
zione. Ma la cautela è d’obbligo: un
bilancio definitivo del primo step si
potrà farlo solo domani sera, quando
l’etere sarà completamente ripulito.
Il passaggio al digitale ha riguarda-
to, ieri, le sole province di Napoli e

Caserta: quattro milioni di abitanti;
domani e venerdì toccherà a Salerno
e parte della sua provincia; il 9 e il 10
alla Valle dell’Irno, Avellino e provin-
cia; l’11 a Benevento e provincia; il
14 al Vallo di Diano; il 15 al Cilento.
Ma già da ora, dal Ministero delle Co-
municazioni fanno sapere che «la
Campania sta rispondendo alla gran-

de. Meglio, molto meglio delle al-
tre regioni interessate dallo switch
off».

MERITODELLAPASSIONEPER IL CALCIO

Misteri di una terra dove, più che la
massiccia campagna di comunica-
zione di governo e regione, poté il
Napoli. Proprio così: la squadra di
calcio, che ha indotto centinaia di
migliaia di utenti televisivi ad anti-
cipare, con un massiccio ricorso
agli abbonamenti alle pay tv, il pas-
saggio al digitale. Già un anno fa,
fanno sapere dal ministero, la Cam-
pania era la regione più digitalizza-
ta d’Italia: un vero e proprio boom
di decoder e schede a pagamento si
registrò a settembre del 2008, in oc-
casione della qualificazione della
squadra azzurra al turno prelimina-
re di Coppa Uefa. E, sempre in Cam-
pania, si registra la più alta percen-
tuale italiana di abbonamenti alle
tv on demand. Un ruolo importante
l’ha svolto la Regione, con massicci
investimenti nelle nuove infrastrut-
ture informative: undici milioni di
euro erogati sotto forma di incenti-
vi alle settantotto tv locali, che ieri
hanno progressivamente spento i ri-
petitori analogici per riconvertirsi
alla nuova tecnica di trasmissione
del segnale, e ben 68 milioni di eu-
ro messi a bando per cablare com-
pletamente la Campania a banda
larga da qui al 2012. L’accordo è
stato siglato lunedì mattina a Palaz-
zo Santa Lucia dal governatore An-
tonio Bassolino per la Regione e
dal viceministro Paolo Romani per
il governo, che ci mette cinque mi-
lioni di euro. «Abbiamo posto le ba-
si – commenta il presidente campa-
no – per costruire la più grande in-
frastruttura informativa mai avuta
dalla nostra Regione. Presto inter-
net veloce raggiungerà tutte le case
e gli uffici della Campania».❖

politica@unita.it

p La Campania da un anno è la regione più digitalizzata d’Italia. Da domani tocca a Salerno

pUn bilancio definitivo del primo step solo domani sera quando l’etere sarà «ripulito»

NAPOLI

ROMA «Cielo», il nuovo canale News Corp in chiaro per il digitale terre-

strechedovevadebuttare ieri, nonpuòpartireperchénonhaancora l’autoriz-

zazionegovernativa. E suSky, al canalen. 129destinatoaospitareCieloanche

sul satellite, compare l’invitoai telespettatorichevogliano«unaventatadiaria

fresca nella tv italiana» a scrivere al ministero, con tanto di indirizzo e-mail.

Italia

Napoli, digitale con sorpresa
Il passaggio è quasi indolore

Su 4 milioni di utenti «solo»
22mila le richieste di aiuto ai
call center. In molte case della
zona il decoder era attivo da
tempo perché i tifosi del Napoli
si erano attrezzati per seguire
in diretta la squadra del cuore.

MASSIMILIANO AMATO

Cielo non parte. «Scrivete al ministero»

A NATALE,
SCEGLI DI

REGALARE
UN SOGNO

Il catalogo di Mani Tese è 
una lista di sogni e desideri 
che si possono realizzare 
scegliendo gli oggetti che 
compongono un progetto 
di sviluppo Mani Tese nel 
Sud del mondo: un vitello 
per una famiglia indiana,  
materiale scolastico per 

con 17 euro
puoi regalare
ai bimbi materiali
scolastici

con 12 euro
puoi regalare ad un 
agricoltore 1 Kg
di sementi di riso

con 75 euro
puoi regalare
ad una famiglia
un vitello

Num. Verde 800 552 456

www.manitese.it/natale
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una classe di bambini 
cambogiani, una bicicletta 
che permetterà a una donna 
del Benin di raggiungere 
il posto di lavoro, oppure 
sementi di riso per un 
contadino della Guinea 
Bissau…
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